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STRUMENTO PER L’ANALISI DEL CONTESTO 

FASE 1. ANALISI DEL MACRO CONTESTO

1.1.LA SCUOLA E IL TERRITORIO


	INDICARE DENOMINAZIONE DELL’ISTITUTO SCOLASTICO
	INDICARE L’ ENTE GESTORE
	INDICARE SE STATALE
	INDICARE SE PARITARIO

	
	
	

	


[bookmark: _gjdgxs][bookmark: _30j0zll]
Dal PTOF del (indicare periodo di validità)

	SEZIONI DEL PTOF
	TEMI trattati (concetti essenziali)

	

LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO



	Storia: 


Territorio: 


Caratteristiche principali della scuola, fondamenti pedagogici e culturali: 


Risorse professionali: 



Strutture e attrezzature:







Elencare i documenti presenti sul sito web dell’istituto scolastico e in quali sezioni 

	DENOMINAZIONE DOCUMENTO
	FUNZIONE DEL DOCUMENTO
	SEZIONE DEL SITO IN CUI SI TROVA

	
	
	

	
	
	

	
	
	






Dalla lettura di questa parte del  PTOF individuare i principi, i valori educativi e le scelte didattiche che caratterizzano l’identità dell’istituto 

	PRINCIPI PEDAGOGICI E VALORI EDUCATIVI

	LINEE DIDATTICHE GENERALI

	



	




FASE 2. ANALISI DEI BISOGNI FORMATIVI

2.1 IL MICRO CONTESTO

Descrizione del gruppo classe/sezione indicando il n° bambini/e suddivisi in maschi e femmine, lingue e culture presenti, eventuali alunni con bisogni educativi speciali il tipo di attenzioni di cui necessitano



2.2 RICOGNIZIONE DELLE PRECONOSCENZE

Scegliere una o più modalità di ricognizione delle preconoscenze (si veda ppt presentato) e descriverne l’organizzazione esplicitando il concetto oggetto dell’indagine,  la disciplina o il campo di esperienza di riferimento, le fasi , i tempi (durata dell’intervento) gli spazi (setting) , gli strumenti utilizzati e le domande-stimolo proposte

☐ COLLOQUIO INIZIALE CON DOMANDE STIMOLO (VARIE TIPOLOGIE)





☐ ESPLORAZIONE SENSORIALE E MANIPOLAZIONE DEI MATERIALI






☐ RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DEL BAMBINO







FASE 3. PROGETTAZIONE

Facendo riferimento ai documenti istituzionali (Indicazioni Nazionali del 2012, Nuovi Scenari del 2018, Raccomandazioni del Consiglio Europee del 2018, Life skills education for children and adolescents in schools" del 1994 e il Curricolo Verticale e Orizzontale dell’istituto scolastico scelto) inserire nella tabella quanto indicato

	COMPETENZE CHIAVE EUROPEE E TRASVERSALI (LIFE SKILLS)

(individuare le competenze chiave e trasversali che rientrano nella scelta progettuale)
	


	PROFILO DELLO STUDENTE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 (riportare le parti coerenti con le scelte esplicitate successivamente)
	

	CURRICOLO VERTICALE
Percorso formativo progettato all'interno di un istituto scolastico per garantire la continuità e la coerenza dello sviluppo delle competenze tra i diversi ordini scolastici 
	

	CURRICOLO ORIZZONTALE
Evidenzia per le diverse discipline gli apprendimenti ritenuti irrinunciabili, rispetto ai quali saranno elaborate le prove di verifica intermedie e conclusive.

	

	DISCIPLINA/CAMPO DI ESPERIENZA

	

	NUCLEO/i TEMATICO/i 

	

	TRAGUARDI DI SVILUPPO  

(scegliere al massimo un traguardo)
	

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

(declinare al massimo due obiettivi coerenti per ogni nucleo tematico scelto)
Definiscono le conoscenze, le abilità e le competenze misurabili che lo studente dovrebbe dimostrare di aver acquisito al termine del percorso didattico
	

	OBIETTIVI SPECIFICI  

Descrivono quanto si intende realizzare con ciascuna Unità di Apprendimento
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